



































































delle speeralità. 

















































riguardo 
lo è 
Stato, 


perchè così. ‘almeno sarà terminata la 
gazzavra deli 
pettegolo dell’ invidia, 
il Parliimento, noi vi sarafno più qui» 
stioni personali da agitare ; ognii agi- 
tazione, se Sarà: 
cose, 


n 
Lc 
gem: 
trisnà 





gli Stati slot” 
osralu sì neggiurigone 
| appso, di porto, | 


7 


tini sci 


EU i 


"LA PRESENTAZIONE 


Fi usstero al Parlamento 
eat 


È 





: 


Domani, 25 maggio, l'on. Giolitri | 


ai Ministri, meno un inlerin; 
riguardo i sotto - Segretarii di 
: mi 


E che sia complet», siamo soildisfatti, 


imbizioni, ed il dicallo 
. di pgintticda 
Adesso, "davanti 





1) sat at 
; dee concentrarsi sile 
RR e ad LIU 





Abbiamo giù esternata la speranza 


‘ che noù darassi impaccio ai muovi Mi. 
nistri sino dalle’ prime seglute, sia l- 
guardo la Pr 
per altre norhine, Invocato a 
patriotismo idei "Rappri 
Nazione, affineliè insiti 





esìdenza della Uninera, sia 
bbiamo il 
eatanti della 
‘propositi di 
partigianeria politica non abbiano pra 








a trarli a risoluzioni improvvide. Più 
specialmente cì indirizzavamo a quelli 
con cui abbiam più conlideriza, cib ai. 
novo Deputati de"tre Collegi del Friuîî. ; 


Domani duvrebbero cessare le dispute ; 


circa Îl colorito del Ministero, cita le 
screzialure dei sotto Segretarii, circa 
Sinistra, Destra, Centri. Col giorno di 
domani dovrebibesi unicamente badare. 
allo scopo dì raggiungere qualche vane: 
taggio dall 
di essa.“ 


glimento 


a crisi, e dallo scio 
i di sl 


di 


La Camera presente, dacchè è nata,, 


ha contribuito a due crisi. ministeriali,‘ 
avvenute ‘tbn modi rivoluzionarii. Una 


terza crisi segnerebbe la condanna della 
Camera. 

Ma' se accadesse, getterebbe il Paese 
nella più proforida sfiducia, poichè, nem- 
manco perle elezioni’ generali, rimedio 
estremo, avrebbesi la sicurezza di rimet- 
tere il partamentarismo sulla. via retta. 

Dunque gl Italiani, che seno fidi alle 
istituzioni e desiderosi che le cose si 
volgano ‘al megli6, ‘devono unirsi a noi 
nello invocare dai Rappresentanti della 
Nazione quella equanimità e serietà, 
per le quali doventino coadiutori leali 
e tenaci degli uomini del Governo. 

Siamo alla terza prova su arduo pro- 
blemA, ma non 'impossibilea sciogliersi. 
Quindi il Parlamento ha obbligo, per 
questo fine desideratissimo, di associarsi 

validamente ‘al lavoro dei Ministri.” 








Bisogna che si dimeftichino le stuc- , h serie dei.RougoniMaquart. 

5 Kan dea A * RT ar Hib 
Appendice della PATIIA dEL i i. io Gand, rispondè egli con una voce. È 
tiri imm mi par. intendere ancora; tu sei un 

. bravp ,soldato; sei mio fratello d'armi; 
io salverd la tua Vita e'da mia, o toi 





NDE SCEHRZA 


PAR 
' ' 


Fo ULTIMA” 


«Essi ridevano, i selvaggi, poichè fa- 
ceva loro piacere d'esser vicini a con- 
ciarci nel modo che già”vî bb! dét 

«Il mio capitanv;; alla . vista: dei, ne- 
mici, aveva preso le sue pistole dalla 
sellé è' pinf - piaf, ecco ché due degli 
assalitori; cadonò ‘a terra." 

«Spaventati, poichè dssi.non pensavano 
punto che‘fidi di ‘Potéssé ‘difendere, 
gli attbi‘‘battono ‘in'ritivàtà. © >’ 
< ‘rofittatene ‘per ‘Salvarvi, mio 
dis id - con una blona ga- 
| Sapete sl riparò’ dei lordi dolpi. 

° Ofedi 'ti' che i "lasci 



























qui? . 
— «Essi ritorneranno, lo s 
vuoi tu che ti faglitid: il collo 


bene 









2 Eb, la' è "brutta, lo’ ‘0, ‘mia 
piano in poich l'Ron' vi hi “inezzo "di 
fare altrimenti I riegliochévtaglino 













bldato, a ziche 

mi Bass 

rda con certi occ 
pri 


hî, 









e Non gli 
ce TU SÒ me mì 
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Hi 









NI Giorugle esce intti i gioraî, svvottunte fe domeniche — Ammfuistrarioa 
Mii zi sti ife 


chevoli neilie, Îo recriminazioni ormai 
inutili, & "gli; scambievoli rimproveri 
d'ingìustiz ie ed impruderizo paflamen- 
tari i 
presenterà il auovo Ministero a Monteci» SEE ivandi il 
forio Va 'a' Piazzo Madama, e lé pie, pito: a :Sape aTleavari da: e9Po MMAEE 
Lirica Sa gior bene rhe; sia possibile. * 
senterà quasi completo. Difatti lo à, i 
seppe pur mantenersi calmo e quasi 
apatico, non potrebbe essere indi Nerente 
‘davanti a liuove prove d' inabilità e di 
confusionismo, Se finora tollerò tutto 
con pazienza, egli fu i 
nuta meno la speran 
nimento delle cose' siffatto, che divenga 
non solo promessa, bensi inizio effettivo 
. e pratico del buon Governo. 


Perchè nnsaebbe possible ua'ecmomia? 


mezzi di econnmia che' possono rispar- 
miare la necy i 
carico dei “ton 
dice uni ‘$ 

norevole Bonacci, nu»vo Guardasigilli, 
un'eflicacissima misura 
seriamente elkborata,, 1 
‘ dubbio vantaggi nòn ‘ind 


ì 


tale di 40 milioni d’ab 
che 66 vescuvadi è'15 arcivescovadi, in 
tutto 81 diocesi, L'Italia, con uiia por 
polazione di soli 
tanti, ha più di trecent 
wiò, stipendio non infe 
alle 25,000 tire, annue, 
francesi non godono, 
cordato, chè di un emo 
15,000 lire all'anno. * 


a sole 2,000 animé 
epistapal 


cammei “e 


{ i come. È 
ur Come sorto!besti 












ICO - 





6 Vin Qorghi 





Liche. Conviene, a ‘prope- 
aquictarsi al. falto com- 








































U Paese, che in queste’ emergenze 







non è ve- 
in un ricompo- 





G. 








Giacchè!sî' vanno escogitando tutti i 


sgità di, nuovi aggravi a 
inburdhitit Segnaliamo — 
aGenovazizli all? 0- 





rornàle 





la‘cui'ittuazione, 
enlierebbe sénza 
differenti al'bi- 
lancio. È 


‘La Francia, con una popolazione to- 


itanti, non conta 


trenta milioni d’abi- 
o Vescovi e con 
riore ‘in, media 
mentre i Vescovi 
secohdo il cun- 
Jumiento fisso ‘di 
Sonyi, per ‘esempio, in Italia vescovi i 
vali, come quello di Santa Caterina, in 
Jalabria, cor una ‘iurisdizione limitata 
; godono una mensa 
le di annue lire 30.000. 

Pat'tendo' da questi dati, l'on. Bonacci 
ottebba facilniente ‘offrire ‘al suv col. 


lega delle finarize, un insperato soccorso. 
fit ici . 


Li "Débaole, dello Zola, 


Una notzia letteravià e sfatistica, 

L'altro ieri, Emilio Zola ha ferminato 
il suò' ultimé romanzo, già in corso di 
stampa: Débàele. Il''Figara, a propasito 
del libro, narra! 3 

«Per scriverlo, 
piegato quindici mesi e ‘tri 
pagine di carta. Per prepararvisi e con- 
durlo alla fine, egli ha consultato quasi 
trecento volumi di storia e d’ arte mi- 
litare, avendo voluto controllare, una 
er una, tytte le sue affermazioni în 
modo chie i pofsolta@gi messi sulla scena 
e che — come il niapesciallo Mac-Mahon 
e il generale Gallifet — ancora vivonà, 
non avessero a protestare per nullà ». 

E, se sì ha da credere al Figaro, R- 
milio Zola ritiene fermamente che que- 
sta ultima sia la più completa delle sue 
opere, e dopo di questa i gli resterà un 
solo romanzo da scrivere per .chiudere 





Emilio Zola ha im- 
trentatre mila 












moriremo, insieme. : . 
«E senz’ altro dà le sue pistole. 
« Caricale. . io mi servirò delle tue, 









duranté?gHes dita 
«Nonaveda fanchrifinito ‘dii parlare, 
che gli arabi di; nuoyp,, precipitarono 


su di noi, gio 

«To ipa poleva tirare, causa lo stato 
in cui mi trovaya, ma il mio, capitano 
se ne incaricò lui, ve lo. assicuro. È in- 
tanto le palle piovevano 6,gli arabi an- 
cora! Fatalmenie, noi | eravamo quasi 
senza munizioni, e il momento venne 
presto, ‘in cui caricai-]e armi per 1’ ul- 
tima volta. ) È 

« E' tutto mio capitano, diss' io fen- 
dendogli le pistole... ecco la fine. 

«Jo era spossatò, la «mia, gamba mi 
faceva un male,afroce, To mi lasciai 
‘cadere sul suolo; è chiusi, gl hi 
attesa del colpo. di sciabola, fi 

« Lui, il mio capitand, non] 
il suo sangue fre iacchè îò 

























O. 
| due detonfizioni sua la due gr 
Mit raveva ‘Atsttuoto, "Bfetir ambntor 


tato ‘a tenra-altri-due;arabi. | 
‘ricominciarono ‘q-ogni -s0F 
‘azioni nel-loro linguaggio... 
«rise Apro gh'occhi.e do cotesti 
vaggi, che si salvano ..l 

dei pazzi, presi dla -un t 
come $8 avessero ‘preso ‘fu 








Le 





Ca 


nn L 
10 — Numori noparati si vendono ali 


amici degli. uomini; nom così. i misan- 


quel ‘tanto di 


umane; il filantra 


AI iuifusmna Tito” 








(En 


CARATTERÌ' SOCIALI, 


1 misantropi, 





I filantropi vannò iddati perchè sono 





fila bisogna vedere se la lode ed il 


Diasi.no di cni si tratta, abbiano per 
base un’roîto giuilizio di quell’ am 
edi quel ‘disamole 


amore 
ché vengimo "pro- 
li alte nei igro 






fessati dagli uni e di: 
rapporti con la sociètà umana. ‘ 

I filantropo, dhe, afiia gli uomini per 
dono che in essi può 
i quella indul© 
le imperfezioni 
Che si rende be- 
1 derelitto, ‘all’in- 


ravvistire, ed in virtù ‘di 
genza ehe sa' com 





nefico al povéro, è 


fermo, èce., ha giusti 'titolo alla’ pub: 
Dlica ammirazionè; e' questo è un pre- 


mio' che ‘da‘messuno’ può essergli con- 
testdto, O 4 3 da 

Ma si potrebbe invece multe volte 
contestare quel’ biasimo «he viene in- 
fitto al misantropo senza prima inda- 
gare le origini dél sò disamore per 
la umana famiglia.‘ 

Il filantropo, l' uomo socievole, l' uomo 
di mondo, prendono gli altri uomini 
corne sono: il misantrepo, all'opposto, 
li vudle?'eome duvrebberi essere? 

Ognun vede che quì s'intende par- 
lare di que* così detti misantropi che 
in realtà nom lo .sono, di quelli cioè 
che spogli di passioni «ignobili e mal- 
vage, ed anzi dotati! «li nobili senti- 
meoti, elegguno un sistema di vita: che 
nulla ha-di comune con quello della 
società 'che li cìrconda, e sì creano un 
voluntario isolamento. - 

‘Di questi, che’ non sono certamente 
i peggiori tra i tanti che si dicono mi» | 
santropi; qualora ‘non. abbiano - altro 
difetto ‘che quello di .volere il mondo 
come! duviebbe essere; sarebbe ingiusto 
il dire che sempre si trovino dalla 
parte del. torto. Volere il mondo uale | 
doyrebbe essere; ‘è lodevole ‘aspirazione, ' 
è dn volere che nella: società umana 
pedro debito-.posto. Ja1 giustizia. 
a concordia, Ja pace, la benevolenza 
reciproca, la cortesia, il sapere, l’in- 
gegno, l'ordine ed il regolare anda- 
menta dei pubblici negozi. Ma essendo 
codesti beni o tutti od'in gran parte 
più un desiderio che un fatto, è naturale 
che i soguatori di, quella felicità uni- 
versale che non” potrà mai realizzarsi, 
concépiscano ‘una specie'di contra, génio 
verso ‘la società e verso gli individui 
the la compongono. ' ! 

Pretendere che Ì' uomo sia il com- 
pendio di tutte lè perfezioni, è che nella 
società umana si realizzi la. ideale re- 
pubblica di Platane, è tale esigenza che 
va a confinare con l'assurd». Ma se i 
pretendenti’ Îi questo ‘ genere vengono 
designati come violatori di quei giusti 
termini che sono consentiti alla ragione 
} umana, anche i troppo corrivi nel pren- 
dere il mondo com'è, a contentarsi di 
quel bene scarso e stentato che può 
offrire Ja società degli uomini, a ‘s0p- 
portare quel che nella società 
stessa di gi in ‘giorno va sempre 

de 

















tano, ridén 
io ho ucciso il loro capo. 
'elie ho steso a terra, là..." 
« Essi ml‘ prendono p 
certo! mai ‘ poichè pot! 
torno, affrettiamoti, 
« Andiamo, uno sforzo, amico, là, bene, 
eccoti in piedi I a ; 
«Ebbene? .tu tremi... Non hai più 
| dunque sangue nelle vene? i 


‘ebbero far ri- 
Yoal a fl 


aIl fatto era che io non mi sentiva ! 


punto forie. 


, colui | 





MM MESI 
TERCÌ 
l'lcola è prgiso | tabuceal li Morantoveochio, Plaza Ve M. e Viali 


più manifestandosi, anche questi,  dis4 
simo, per la loro così facile contenta= 


(Conto GORRENZE COLLA Posta) .: 







“ Ri 

c; A 4 
sdilura i i 1ogia 
ALE 4a 





ni 


bilità non ponno.sottrarsi.a quella cen- 
sura: che-.sì. merita chi assiste. indifie- 


rente a moli disordini senza opporvi 


riparo per quanto almeno stà in lui, 


Si ‘potrà contraddire che anche i mi- 


santropi, segregandosi dell'umano con- 


tropi, pet i quali la razza umana è fl sorzio, in nulla! contribbiseono per 14 
oggetto di avversione. guarigione delle tante infermità che 


travagliano il corpo sociale. Ma si potrà 


n 
ci 


ispondere, che i primi con le Joro 
ompiacenze incoraggiano la perma- 


nenza el il progresso dei mali, mentré 
i secondi, contuttochè passivi, oppon- 


gono! e 
sapprovazione, e per gi 


almeno ai mali stessi la loro  di- 
uanto sta in loro, 


nbh contribuiscono certo a propagare 


la malefica loro inflnenza. 


Gli uomini grandi di qualunque epoca, 


ai giadizio dei foro contemporanei, fu- 
fono quasi tutti misantropi ; metitr* essi 
per il fatto erano grandi fra î piccoli, 
Virtuosi fia i corrotti, sapienti fra gli 
ignari, giudiziosi fra gli stolti. Non po- 
tendo essi raggiungel'@ lo' scopo per il 
gifale, mercè fe pregevoli qualità ond'e- 
rano forniti, sì avesse ad iniziare quella 
riforma intellettuale e morale che tanto 
vagheggiano per il pubblico bene, si 
chiusero nel ségreto dell'anima loro, 
ed il ‘mondo li denigrò ‘col chiainarli 
misantiopi. 5 


‘Questo ‘erroneo giudizio in offesa di 


uomini, la cui superiorità non poteva 
non essere umiliante ‘per il volgu degli 
ignoranti e dei tristi, generò in ogni 
tempo la loro persecuzione. 


Molti classici ssempi sono più che 


bastaniti a provare, che per gli uomini 
di mente elevata e di virtuosi costumi, 
lo isolarsi, lo evitare il contatto ‘della 


pi 
necessità, per quanto la solitudine possa 


lebe di qualsiasi classe, ;è suprema 


essere per loro feconda di amare con- 


seguenze. 


= Ù e 
peidhè dato’ deponendo una 


ro il diavolo," è ° pi 


: nè più nè mei 


i% Ma con tutte le precauzioni possi. i 





bili e sofirendo io fu» modo, il ca 
pitanò pur-penvenne &' issanmi.sut suo 
cavallo, poscia montò a sua volta, e mi 

disse : noe ; 
«Aggrappati bene dietro di me. Il 

: ° aL i 

esante, ma Agficin è forte e 
"he sel 


0 è 
rérà lo'stesso. 
« Gisoi ? 

«Sì, mio eopita 






no, disg: io cirgondan» 





i. H corpo colle mie e braccia. 
VAI Mi9 GR 
Agacin era una brava bestia. Egli 





fjdusse al campo con tutta la-ra- 
possimida 009 15 olpisf 
che il, mio capitano 


ci 
pidità.! 
dichiarò SÙ mio 


«JJ maggiore, 
br tosto. Venire, 










male ;alla gamba tichiedeva tina ciira 
pnesall, i da, Soi Lera ) 
rgno-alli’ infermeria. di 

“4 Quando fui fasciato 


un buon letto, il-capita 
germi la meno. 
i i. «Egli ni glogid 


Siccome poi essi non sono veramente 
nemici dei loro simili, ma sibbene degli 
umani errori, ne deriva che: dalla turba 
inconscia dei veri motivi della .loro 
forzata segregazione .dal mondo, siano 
con ingiusta parola qualificati. siccom 
misantropi. 

Quelli, infine, che detestano gli uo- 
miui per l’unica ragione che son uomini, 
dovrebbero prima degli altri detestare 
sè medesimi. 

Udine, maggio 1892. 


' 


Fr. B. 


—————€ 


Lo Statuto a Parigi 


La società della Lira Italiana, che 
prospera in: Parigi, anche quest anno 
celebrerà la festa. nazionale dello Sta- 
tuto con un grande banchetto all Hotel 
Moderne. Per la prima volta tutte le 
Società operaie e musicali italiane fe- 
steggieranno lo Statuto riunite assieme, 
La sera poi vi sarà la distribuzione dei 
premi agli allievi delle scuole, in pre- 
senza all’ ambasciatore. Ressmann (se 
sarà a Parigi per quell’ epoca ), del con-. 
sole e di tutte lè signore più elette 
della Colonia. i 

Si darà quest' anno-al 
giore salennità. 





_ 


lta festa, la mag- 









borsa sul 
letto : tu ei 
— Tieni, diss'egli, questo, perchè tu 
ossa acquistare del.huon vino che ti 
rinforzi lo stomaco... !i'. . 

«lo piangeva come un fanciullo. 
« —. Noi. mi avete salvata la vita, 
1 Ù ‘mid! dapitanb ; quando 
mai potrà io fare altrettanto per .yoi ? 

« Egli scoppiò in risa, e: 

« Dormi, dormi, disse. Hai la febbre 
e questa ti fa dire | delle sciocchi 
ne riparleremo quando sarai guariti 

«Una volta in piedi, vi potete imma- 
ginare se io non mi precipitai entro la 
sua tenda. OI 

« — Che cos'è che iò devo fare, mio 
capitano, per provarvi che vi sono de- 
voto per la vita e per la morte? 

—- «Nient'altro che amarmi un po’, 








mio vecchio. Eccoci camerati, vuoi tu? 


‘ « Se lo voglio... i 

«E da quel giorno io diventai la sua 
ordinanza, e durante dieci 'ànni ‘noi non 
“ei siamo abbandonati mai. 


<'Qudi ceto, ‘quel’ mio zi 
srgiori 


ino d Filippo) qual cuore !' n 
: Ed Mu Î 






io 

siccessibilo di qualzia: 

idolori.f Mi: Lit ii 

; A questo punto, Burganhd chiese 

dué alnicii sé) senitenidosi ‘stanthi, 
ettessé "Al ‘seguiti 
CES pl 









Vano “che ‘sì’ rim 





















Dazlole, Han 




































io Pietro, 


“proprio ' così, interruppe 
Saint-Yves che io me lo figuravo: colui 
erabite dovava ridurre alla 
r''onièsto, ‘bravo, buono,:per 
si ‘altro a 
: 3 












FI. 
Le inserzioni di au 
‘nunci, articoli comue 

L-_.$ funieatio neocologio, atti i, 
di ringraziamento nec. : 
gi ficevono unicamone 

sito progno 1 Ufficio di 
amministrazione, Via 
Gorghi, NS1O,  000t 

ata dh ini 


i quem n 
casalitià boo 















r pure rr iti! 
‘Ortoriiateicani. ,.... 
Un' intierd‘oaroVanti | ninasaopata. 
‘Dellé notizie da‘ BiaZ? juetaa: gior: 
nati “Tendinesi, parlaflo"d'an''fatto’ tal» 
mente inzudito che la, mente i ribella 
a prestarvi fede, edi Bri 
La ‘Spedizione belga. comandata da 
Vankerchove, ‘sostenuta delle '‘forze' ' 
Djabbir, capo dell’ Hanik-Udlle, ‘avr bbé 
nella sua marcia tetidente! 
giunzione con' je truppe d'Emin-Pà 
incontrato ini caròvanà d'avor è 
posta di 1200 arabi ‘di ‘cui non avrebbe 
avuto gran pena 2 rendersi” padr'dna, 
cifcondando un ‘isolotto del fiùi 
essi erano pacificamentè ‘accanti i, 
L'avorio sarebbe'stitò confistato a 
beneficio dello Stato del' Congo. i:1200 
ist‘tatori ‘fucilati « per: darejun eseme 
pio!» Un solo uomo sarebbe «stato. 
sparmjato per ‘andare avpottare.ai suoi 
ta‘ tefvibile notizia e sterrorizzare il 
paese: Het “1 
“Si ‘terrà il - segreto della provenienza 
delle 160 tonnellate d’ avorio annunciate 
come doventi essemmesse: prassiniamente 
in vendita sul mercato europeo? ; ‘| 
Singolare commercio! Strana civiliz- 
‘zazione ! it SARI 


' 
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o. 
Ja Festa dei Fiori > 
Alfollatissima riusci! jeri la Festa dei 
Fiori a Roma, organizzata dagli studenti 
e falle dame dell’aristocrazia, vpo 
dibeneficenza, e'tehutasi a/iVi 
ghese. «Se ps 3 si 
Il getto dei fiori fu animafissimo. Vi 
intervenne la Regina che fu salutata da 
molte acclamazioni. Gli studenti -le of- 
fersero ruo splendido mazzo di fiori! 
Anche il Re, che prese’ parte ‘alla 
festa; fu fatto segno ‘ad una ‘entusia- ' 
stica dimostrazione. °° ‘" dal: 
‘Splendido «it corso delle carrozze. 


—_ i ———@mmÈ’uimî 
Il disastroso uragano dell'Isola Maurizio, 
Ecco testualmenté il felegramriia tdi 
dato dal Governatore dell’isola, Far wi 

al segretario. di Stato per ']e' colo! 

Londra, circa il disasi 

l’altro giorno : 
«Un uragano 








HIV 














tro” arinunziato 
ha devastato Maurizio 
il giorno aprile. Un terzo di Port . 
Louis è distrutto. Il Collegio Reajè, 24. 
chiese e cappelle e: molte fabbriche di 
zucchero nella compagni sono comple-. 
tamente rovinate. Più di 600 'morti!'in 
Port Louis; più di 800 morti nella 
campagna, e più di 4000 feriti. Dali di- 
stretto di Port - Louis! non si hanno 
notizie ‘complete; probabilmente, :nina 
cifra uguale. Nessuna” perdita) tia mili- 
tari. id. si, 
«La distruzione delle proprietà è e- 
norme. Si calcola che la metà della rac- 
colta dello zucchero sia perduta. Urgono 
socdorsi pecuniari in ipresenza . dijmi- 
gliaia di persone rimaste prive di asilo.» 











Il Times pubblica un dispaccio dal 
uale risulta che'il ciclone.aveva ,una 
lenza tale che il barometro cadde di 

o’ gra, e chela 
velocità del vento raggiunse ‘120 miglia 
l'ora. Tutti i bastimenti in porto 0 an- 
darono ad ‘urtare sulla’ spiaggia .0 ri- 
portarono danni «Tu 
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27 millimetri e più. in, ui 
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BORE FRBIRERET 
: No; no, continuate, 
non vi sentiate stanco voi o 
— lo? rispose Rurgand; ma io non 
cesserei di parlar mai .dî simili cose... 
«L'ho tanto amato il mio capitano a 
partir da quel giornò che la 'sortè ci 
fece amici!.. E 
«Eppoi tutto ciò mi ricorda Îa gio 
vanezza, il tempo in cui fui felice, ìl 
tempo in cuì sofler i 
Burgand ebbe ufi sospiro melanco- 
nico. Col rovescio della sua 
sciugò gli occhi umidi. 
— Come siamo lontani, da quel 
tempo, mormorò egli ! 


a 











Capitolo Il. 


Dopo aver gettato gli occhi sul foglio 
che aveva tratto dal forziere, Burgand 
riprese il racconto i gin 

« — Io. cercava 
s'egli, la data chi 
capitano Mornay, di 
« E in settembi 
| ch'egli aveva, rice 
peîto, si era } 
congedo di ci 
radicalmente: 

« E' a Luchon, clei'si recò 

«Vi rimase ‘due’ mé. ° 


la data esatta, dis 
il, distacio de 
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era acquartiertità ‘a 
stessa, poichè lA 
vava quasì inter: 
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‘mario; si a- . . 









































NOTE FIORENTINE: 


{Nostra Cormispondenza). 


Firenzo 23 maggio. 


galoppo, così bene 
riuscite, ierì s’ebbe la prima giornata 
delle corse al trotto con istraordinario 
concorso di pubblico. L’aristocrazia al 
pari: della borghesia era largamente 
rappresentata, e non si ebbero a deplo» 
rare per nulla spiacevoli incidenti. 

Giovedì prassimo, il prof. I. Del Lungo , 
dietro invito della Società della Scuola 
del popolo, terrà una conferenza, il cui 
ricavato andrà a beneficio della Società 
stessa. 

E domenica, Enrico Ferri a favore 
dell’ Assuciazione Universitaria ripeterà 
quella conferenza che credo abbia te- 
nuta a Visa sui « Delinquenti nell'Arte ». | 

E' arrivata al Nicolini la compagnia 
d’operette tedesche, diretta dal Petirsch- 
Zeller; e ha ottenuto bunn successo 
con trattenimenti d' ultima novità. 

All’ Arena Nazionale, avremo ancora 

er poche sere la compagnia Ermete 

lovelli, cui succederà la compagnia 
drammatica Marini. 

Fra le tante novità del teatro di 
prosa rappresentate dalla compagnia 
Leigheb - Novelli, ricorderd: La fami 
glia Pont « Biquel che ebbe 6 repliche, 
è posso assicurarvi, una pochade ben 
riuscita, ma nulla più, nè meritevole 
per intreccio e verve di un successo SÌ 
clamoroso. 

La città è ancora sotto l’ impressione 
del gravissimo dramma coniugale svol- 
tosi tre giorni or sono: il marito che 
uccise la moglie © l’ ultimo figlio, dub. 
bioso della sua paternità, e ferì l'amante 
delia moglie che però va migliorando 
ad onta delle gravi ferite ricevute. 
tto 


La liberazione del dottor Gatchkowsky 
inventore della vitalina. 


Non sembra che il Governo russo 
ritenga il dottor Gatehkowsky per un 
nihilista, come hanno voluto far cre- 
dere ì giornali amanti di notizie forti. 
Infatti, si telegrafa ai giornali inglesi 
da Pietroburgo, 20: 

«Il dottor Gatchkowsky che curò Îl 
defunto generate Gresser, governatore 
di Pietroburgo, con la vitalina, ed era | 
stato arrestato a causa della morte del 

azieute, è stato rilasciato. Nondimeno 
gli è stato proibito di fare uso ulterior- 
mente della vitalina finchè non sì co- 
noscano | risultati dell’ analisi, che è 
stata ordinata dall’ autorità. » 

Ua altro dispaccio da Pietroburgo 
reca: 

«Il procuratore generale chiese | ar- 
resto del professore di zoologia Wagner 
quale complice del Gatchkowsky nel noto 
alfare della vitalina. 

Il Wagner, con numerosi articoli nei 
giornali, riuscì a fare una soverchia rè- 
clame alla vitalina, ricevendo forti som- 
me dal Gaichkowsky. 


Dopo le corse al 
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Dicesi che verrà arrestato anche il sospiri; raddoppiate i 


medico, che faceva false diagnosi agli 
ammalati, raccomandando loro la vila- 


ina. 

Il Gatchkowshy non ba nulla di co- 
mune col partito nillista. Tanto i gior- 
nali, quanto l' opinione pubblica che 
occupano moltissimo di lui, lo qualifi- 
cano un volgare truffatore. » 

____ e 
IN MORTE D'UNA SUORA 


_— 





Cinto di nebbie, quale imman fantasima 

sì perde il monastero 

su l'acelivo del poggio 

che il verno desotò : 

e scende a one d'una squilla :1 gomito 
che rivolge il pensiero 

a chi il deserto margine ' 
dal suo nulla varcò. 


Batte per te la squilla nel funereo 
mati, puliida suora? 
sei tu che, tolta a l'estasi 
misteriosa del ciel, 
la terra che ti fu virgineo tra sito 
abbandoni in quest'ora, 
e rischiari d'angelica 
avreola l'avel? 


fl 


| 


1 


Sia pace a te cui balnardo il claustro 
fu del mondo a la voce, 
cui profana caligine 
non oseurò il cammin: | 
a te pace che, curva n l’ineffabile 
peso di blanda croce, 
non giungesti a comprendere 
un diverso destin] 


Oh! morire, ed al ciel levar lo spirito 
iguaro di peccato? 
Passar si come semplice 
ripiegarsì di fior! 
Nè più, tendendo 1' ampio vel lievissimo 
per l'azzurro inviolato, 
a un ricordo sorvivere 
di gioja 0 di dolor!, 
Spande di pace ignota nn incantesimo 
nel grigio aere la squilla, 
ma tradurmisi a l'anima 
arcanamente par > 
no, sul guanciale tu d'un sogno cerulo 
non poseraf tranquilla 
tu sempiterna naufraga 
pe lo sfidato mar! 





Nino NiNNoLL. 


' propizi, inciamparon 


Il‘ potere indetto pi 


Sotto questo titolo, il Figaro 
l'articolo riassunto ieri dal telegrafo, 
d’ Emile Ollivier, l' ex-ministro dell’ Im- 
pero il quale combatto l' opinione pra - 
pugnata dall’ Osservatore Romano e dal 
Moniteur de Rome, | quali sostengono 
cho i cattolici siano obbligati ad obbe- 
dire al Papa anche in matoria politica. 

Olivier comincia col rammentare che 
questo « potere indiretto » è stato com- 
battuto, anche da BDossuet e da Sun 
Francesco di Sales, e che nessun Papa 
ha definito che esso appartenga alla so- 
stanza della fede e che debba essere 
considerato come parte integrante della 
credenza cattolica. 

« Chi non vede —- dumanda lo scrit- 
tore — a quale insignificanza questo 
sistema condurrebbe il potere politico? 
Se tuto quanto contribuisce alla salute 
dipende dalla giurisdizione del Papa, 
qual atto del Governo temporale sfug - 
girà a simile dipendenza ? La pace 0 
la guerra, forse, o le leggi € i giudizi? 
Sarà forse il diritto di riscuotere le 
imposte. Forse che tutto uesto non può 
essere connesso con la gloria di Dio e 
con la salute eterna? Sn realtà con 
questo potere indiretto, tutte le sovra- 
nità della terra si ‘trovano abbattute a 
un sol colpo, totalmente annientate; la 
Chiesa concentra in sè sola diritti e 
prerogative che devono essere divisi tra 
ì due poteri, e il Papa diventa, anche 
temporalmente, il Sovrano unico del. 
1° Universo. 

«Così, convertendo a torto un sem- 
plice consiglio in un decreto imperativo, 
i giornalisti romani sostengono che il 
Papa ordina di accettare la Repubblica 
nell’ interesse della religione. 

« Nello stesso interesse egli potrebbe 
dunque, ordinare domani di rinunziare 
definitivamente all’ Alsazia e di affigliarsi 
alla Triplice alleanza, dopodomani di 
votare in favore di un candidato alla 
presidenza a preferenza di un altro; è 
più tardi di rovesciare o di sustenere 
un ministero. 

«Sì crede che simili ingerenze au- 
menterebbero di molto il prestigio e 
l'autorità del papato ? 

«Non molto tempo fa, praticando il 
potere indiretto 2 profitto del signor 
di Bismarck, il Legato pontificio spin- 
geva i cattoluvì tedeschi ad annientare, 
Col voto del settennato militare, gli 
effettivi destinati a combatterci. Si crede 
che quest’ atto abbia rallegrato molto 
il cuore dei cattolici francesi? 

«Oggi questi vengono consigliati ad 
abbandonare posizioni intrepidamente 
difese da anni ed a capitolare senza 
condizioni. Si crede forse che questo 
rafforzerà il loro coraggio ed animerà 
la loro devozione ? 

« Le parole che si mormorano sulla 
nostra terra in Francia non arrivano 
a Roma; le sentono i nostri cattolici ; 
sentono il sogghigno soddisfatto dei ne- 


pubblica 


mei. 

«— Grafliate Ja Corte di Roma — 
essi dicono — essa grida; se viene toc- 
cata sul serio, si contenta di protestare; 
se si comincia a batterla, si riduce ai 
colpi, essa non sta 
più al segno, abbraccia e benedice. Non 
lo dimenticheremo. » 

« Aspettiamo che il Papa sia costretto 
a biasimare una delle usurpazioni di 
costoro (degli ultra-cattolici) e vedrete: 
che tempesta si scatenerà. Pare che 
abbiano dimenticato | articolo primo 
delle loro care leggi organiche dell’an- 
tieo reggime: come se În rammente- 
ranno allora e con che tono indignato 
respingeranno l’intervento pontificio di 
cui menano tanto vanto. » 

L'articolo dell'Ollivier termina così: 

« Checchè ne dica il Moniteur de 
Rome, un pontefice di anima tanto alta 
e di mente perspicace come Leone XHL, 
non potrebbe, in questi giorni di de- 
mocrazia, agognare al ritorno a quelle 
vie perigliose sulle quali, in tempi - più 
io Gregorio VII e 
Bonifazio VII » 


n 


La condanna di un gerente, 


La Corte di Cassazione di Roma ha 
respinto il ricorso del gerente del gior- 
nale la Tribuna, che fu condannato per 
diffamazione a 10 mesi di reclusione 
per. aver narrato in cronaca che una 
madre usava sevizie contro la figlia. 
—____———___É__———————_—_—mk 


Sette fanciulle annegate, 


L'altra mattina quindici educande 
dell'istituto Wurmspach, presso Lachen, 
(Svizzera ) si sono recate a diporto sul 
lago in una piccola barca. 

Presso Rapperswill questa si capo- 
volse ed affondò. 

Sette delle giovanette annegarono 
miseramente; di esse cinque sono sviz: 
zere, una badese ed una wilrtember- 
ghese. Le altre otto furono salvate e fca 
esse la signorina Pia Magoria di Lo- 
carno, 

Si hanno queste ulteriori notizie sulla 
catastrofe : le povere giovinette erano 
colte loro maestre. Facevano un’ escur- 
sione sul lago per andare ad Ensiedeln, 
famoso santuario. 





La barca non era solida. L'acqua 
peneirò pei fondo e la barca sì som- 


merse presso la riva. 


I cadaveri non seno stati ancora ri- 


pescati. 





A PATRIA DEL FRIULI 








Cronaca Provinciale: 


OMICIDIO ED ARRESTO. 


Gomona, g4 maggio. 

Fu arrostato Bressan Giovanni fa Gi” 
rolamo d'anni 50, per omicidio com- 
messo in persona di Bressun Pietro fu 
Valentino d'anni 51, ambeduv da Pio- 
verno, frazione del comune di Venzone, 
sulla sinistra del Tagliamento. L'omi- 
cidio avvenne a colpi di scure. 

Oggi aspettasi da Udine Ì' autorità 
giudiziaria e medica per gl' incombenti 
di legge, tra cui l'autopsia dell’ ucciso. 

Ancora sul carbonehio 
di S. Wartlno al Fagliamento. 
S. Martino, 22 maggio. 


Mercà le cure attente delle autorità 


e la diligenza del proprietario colpito, 
il carbone 
vittima, e pare scomparso ogni altro 
pericolo. 

Resta però sempre 
tegno dei preposti 
della infezione in Barbeano, dove ad 
onta della ripetuta manifestazione del 
terribile contagio a brevissima distanza, 
? ultima delle quali nel Febbraio o Marzo 
decorsi, sempre con effetti letali; ad 
onta che il veterinario locale indicasse 
nelle sue relazioni che la causa della 
malattia risiedeva nel foraggio di quel 
reverendo parroco, è avvenuto che il 
foraggio stesso non si distruggesse e 
sì permettesse che fosse posto în com» 
mercio. — In presenza di ciò, a noi 


enigmatico il con- 
circa’ al focolare 


pare che l' autorità dovrebbe immi- 


schiarsene, per rilevare chi sia respon- 
sabile di questo fatto edificante, donde 
le dolorose conseguenze di San Martino, 
e forse le ulteriori. G 

Atto coraggioso e pietoso, 

S. Martino al Tagliamento, 23 maggio. 
levi sera, circa alle ore 6, varii fan- 
ciulli inosservatamente dai genitori, ac- 
costaronsi alla roggia presso la strada 
provinciale poco distante dalta Frazione 
di Postoncicco. 

Uno di questi, cadde nel canale, di 
circa due metri di profondità, Gli altri 
fanciulli allora si misero a piangere ed 
a chiamare. Fortuna vuole che queste 
voci fossero udite dal signor-avvocato 
D.r Gio. Batta Gattolini, il quale con 
quella prontezza di spirito che lo di- 
stingue, in un batter d'occhio fu sul 
luogo, 
vesti, e riuscì a salvare il bambino. 

L'atto coraggioso e pietoso, merita 
di essere registrato. . Y. 
Vandalismi troppo frequenti. 

In Casarsa della Delizia, vandali sco- 
nosciuti, vuolsi per puro spirito malva- 
gio, tagliarono di notte, abbandonandole 
al suolo, parecchie piante di viti arre- 
cando un danno di lire 25 al proprie- 
tario Culos Giuseppe. 

Furto. 

In Pordenone, ignoti, forzata una fi- 
nestra, penetrarono di notte nell’ osteria 
di Giust Francesco e rubarono L. 75 
in biglietti di banca e monete di rame, 
due bottiglie liquori del costo. di-lire 5, 
ed alcuni effetti di vestiario. Sospetli 
vennero elevati contro un tal M. il quale 
fu anche denunciato. 

Tre arresti. 


In Aviano, tre malconsigliati, nel.’ 


mentre la guardia campestre’ Tasson 
Angelo con 
contravvenzione per. pascolo abusivo, 
credettero scapolarla con lanciare. sassi 
contro la medesima. Vennero perciò 
arrestati. - 

—— 


Ba Portogruaro 


abbiamo. ricevuto, raccolti in elegante 
volumetto adorno del 
compianta Contessa Letizia di Spilim- 
bergo - Del Negro, tutti gli scritti che 
vennero pubblicati dai Giornali, ed i 
Discorsi che furano pronunciati nei fu- 
nerali. E tra que’ seritti figurano pa- 
recchi già editi sulla Patria del Friuli. 

Questo omaggio, reso dalle sorelle a 
dal fratello alia pia e soave memoria 
di Letizia, sia di conforto al Consorte, 
il nostro amico Giacomo Del Negro, ed 
ai figli che serbano, dopo tanti meal il 


lutto del cuore. 
n 


__€& 

Da vendersi un locomobile per fa treb- 
hiatura Risone-Frumento-Avena, tipo mi- 
nore, della forza di due cavalli con relativo 
trebbiatoio fabbrica C. Morsier di Bologna, in 
ottimo stato, adatattissima per la sua forma 
alla trebbiatura cereali anche în collina. — 
Domandasi prezzo convenientissimo; rivol- 
gere domande al sig. Luigi Cappellina, Por- 
i fogruaro. ° 


Regalo di 600,00 franchi. 


Atene, 21. L’insigne patriota Kyriasis, 
medico, domiciliato a Bucarest, rimise 
a questa Banca Nazionale franchi 600,000 
in valori dello Stato, per l' erezione e 
mantenimento d'una scuola professio- 
nale per giovanetti poveri nel ‘luogo 
natio e collegio elettorale di Tricupis, 
in segno d’attaccamento ed ammirazione 
dell’oblatore, all’illustre figlio dell’eroica 
Missolungi. . ° 








hio sì è limitato ad una sola , 


‘saltando entro il canale con le , 


statava a loro carico una . 


ritratto della ‘ 


Cronaca Cittadina. 
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I friulani premiati 
all’ Esposizione di Palermo. 


* Ecco un primo elenco dei’ friulani 
preraiati all'esposizione di l'alermo: De 
Pauli, scultore, medaglia d'argento — 
Bardusco Marco, metri, medaglia d’ar- 
gento — Maddalena Coccolo, idem di 
bronzo — De Candido, amaro di U- 
dine, menzione onorevole -- Latteria di 
San Daniele, medaglia d’argento — 
Volpe Antonio, mobili, medaglia di 
bronzo — Bastanzetti Donato, industrie 
decorative, medaglia di bronzo — En- 
rico Passero, litografo, medaglia ‘d' ar- 
gento — Pantarotto Giovanni, sete, 
medaglia di bronzo — Agosti, idem 
menzione — Scuola di disegno mutuo 
soccorso di Purdenone, menzione  ono- 
revole — Società Veneta di costruzioni, 
ceramiche, medaglia d’ argento. 


Le notizie di questi premi hanno de- 
stato vivi malumori : e si dice che ta- 
luno dei premiati rinincierà protestando. 
Medaglia di bronzo, per esempio, otten- 
nero ditte e fabbriche le quali ih altre 
esposizioni, anche mondiali, ebbero me- 
daglia d’oro; oppur. altre che sono in- 
dustr e nuove affatto per l’Italia e che 
tendono a libevarci — come ci lib=ra- 
rono già in parte — da un tributo che 
si paga alla industria’ forestiera. Le 
sete friulane, medaglia di bronzo e 
menzione Î,.. 

Pare proprio che ia Esposizione di 
Palermo debba lasciare dei malcontenti. 
Udimmo raccontare di una cassa. og- 
getti ferro battuto smarrita ; di un 
quadro che non si sapeva dove fosse 
andato a finire... 


stenzione onorevole 
al valor civile. 


La guardia doganale Lottici salvò con 
proprio pericofo, un vecchio pericolante 
nel Ledra. Per questo bell'atto suo di 
coraggio, le venne assegnata la .men- 
zione onorevole al valore civile. 

Il comm, Dabalà R. Intendente di 
Finanza, recossi nel quartiore delle 
guardie in Via Grazzano, seguito da 
quasi tutti gli addetti all’ ufficio della R 
lutendenza; e fatto disporre in rango 
il drappello e chiamata fuori la brava 
guardia, le rimise Ja menzione, dopo 
brevi ma opportune ed efficaci parole 
di incoraggiamento, 

Il drappello presentò le armi al pre- 
miato. 


Assoclazione commerciale 
e industriale del Friuli. 


Nella votazione di ieri sera, alla quale 
presero parte, 41 soci, fu completato il 
Consiglio direttivo. Ottennero la mag- 
gioranza assoluta «lei voti e risultarono 
eletti a consiglieri; Rraidotti cav. Luigi, 
Pantarotto Giovanni, Valpe cav. Antonio, 
Spezzotti G. B, Mason Enrico, Degani 
G. B. Furono eletti a revisori: Bastan- 
zetti Donato, Cloza Fabio, Camavitto 
Daniele. — In caso che questi persi» 
stesse nel rifiuto, che ebbe dopo' di lui 
maggiori voti, è il siguor Augusto Verza, 

I sei consiglieri eletti nell’ assemblea 
precedente sono: Minisini ‘Francesco; 
Merzagora Giovanni, Beltrame Ahtonio, 
Bardusco Luigi, Scaini Vittorio, Dorta 
Romano. 








Asseciazione . . 
fra gli utenti caldaie a vapore. 
Gli industriali che ‘tengono ‘caldaie a 
vapore, riceveranno quanto: «prima, copia 
dello Statuto di questa istituenda As 
‘ sociazione regionale-riel Veneto ; è sche- 
da di adesione. ne 05 ha gli 
Corso delle monete. _ 
Fiorini a 247 — Marchi a 4:26, 34 
— Napoleoni a 20.55 
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.é Chiamata delle claiisi In con. {ost 
gedo, per uni periodo d'intra. rica 
zione.; | Mu sarta. 
Eeco il ‘Lesto:'del decreto. pubblicato MB FATE. 

© dal Gioriale Militare al quale accen, I} ommissto. 

“nava un nostro dispaccio : LegrenzA 


Sezione, A 
Jegrafi, un 
vernativo, 
sezione. di 
gl altri pi 
di razione NC 
della luce 
sotto la 


Sono chiamati sotto le armi, nel 1899, 
per 1° istruzione : ; i 
. 4,0 per un periodo-da 15 a 25 giorni 
i militari di f.a categoria della classe 
4866; di tutti i distretti de) regno, ap. 
partenenti ai reggimenti, di, fanteri, 
granatieri, borsagi ‘alpini .e compa. 













gnie permanenti dei distretti; ai reg. ri 
Gimenti d'artiglieria da campagna ‘i ira 
cavallo, e da montagna; ed ai reggi. man IOn 
menti del genio, escluso il treno d'ar. ca iere 
tiglieria e del genio. cui juc 
2.0 per un periodo di 48 giorni, i mi. IA dietto e 


litari delle stesse armi, classe e cate. 
goria di cui al precedente n. 4, appar. 
tenenti alla milizia speciale dell’isola 
di Sardegna; 

30 per un periodo di 25 giorni i 
militari di L.a categoria della classe 
4867, appartenenti ai reggimenti di fan- 


























































































Mi mente so 
da tanti 








E 1 sopra 


ghera; 
{ ridursi | 


b) ascritti all’ artiglieria da campa» 


teria, esclusi i granatierì e bersaglieri, 
limitatamente ai qui indicati distreui: Oegi 
Ancona, Aquila, Ascoli- Piceno, Avellino, Bel 
Benevento, Campobasso; Clisérta, Chieti, totale De 
Frocinone, Gaeta, Macerata, : Teramo, joe dA 
oma : ) 
4, per un periodo di venti gioni Meer 
i guiiiari ni tie ue della classe dre 
quelli di I. e II categoria della i 
classe 4862. see j di pubb) 
a)-ascritti alla fanteria di linea, vi fat 
bersaglieri, alla milizia mobile, appar- BÉ _ Da N: 
tenenti ai distretti d'Alessandria, An È Marini ‘ 
cona, Aquila, Ascoli Piceno, Campobasso, elletti» ps 
Casale, Chieti, Cuneo, Foggia, Ivrea, BM POT gra 
Macerata, Mondovi, Novara, Pesaro, Pi. M adulti : 
nerolo, Teramo, Torino, Vercelli, Vo- 2 giàcch 
gna compresi quelli del treno, apparte ù Il Cos 
nenti ai distretti di Alessandria, Casale, Mac 


Cuneo, Ivrea, Mondovi, Novara, Pinerolo, 
Torinò, Vercelli, Voghera; 

e) ascritti al:1.0, 2.0, 3.0, 4.0 .reggi- 
mento alpini. 
_ 5.0 per un periodo di 45 giorni i mi- 
litari' di 1a categoria di tutte le classi 
dell’ esercito permanente : della. milizia 
mobite, ascritti nell’artiglieria di for» 
tezza e da costa, appartenenti ai di- 


stretti militari di ‘Caserta, . Catania, 
‘Chieti, Cosenza, Milano, Modena, Novara, 
Padova, Palermo, Reggio, Calabria, Ta- 


Sussuli; 
E imputat 
condani 


il secon 

Burri 

n contra V 

ranto, Trapani, Voghera, Tutti i gra- BM dannata 
duati (caporali, caporali maggiori, sot- Great 


Vofficiali) di detta armò, e speciali 
steranno sotto le armi er -30 giorai: 
i 40 giorni gli 


6.0 per un: periodo 
for- 


uomini ascritti all’artiglieria di 


tezza e da costa e'a tutte le classi e vii 
categorie di cui nel precedente n. 5, a T 
appartenenti ai distretti militari di: nuncio, 
Alessandria, Barletta, Belluno, Campo- penosa 
basso, Cefalu, Forlì, Girgenti, Lecco, caro, p 
Perugia, Pesaro, Potenza, Torino, Vu- Pal 
rese. ; ; Ubbr 
Ufficio soppresso. sensi, 
Per quanto ci si riferisce, venne con grani, ( 
recente decreto soppresso l ufficio di Dalle 
Delegato della Pubblica Sicurezza, traspor 
San Daniele. Forse altri consimili uffici È 
verranno tra non molto soppressi anche Offer 
altrove — pendendo già pratiche in Carità 
proposito. morte 
Così, molto probabilmente; si avverrà di Tell 
anche quanto preannunciava il nostro Coni 
corrispondente da Gemona, l’altro jeri, More 
col dire che quel R. Commissario di- Dort 
strettuale — testè promosso e Iraslocato Biae 
— non verrebbe sostituito, sopprimen- Tau 
dosi pur quest’ ufficio. Piro 
Naluralmente, queste soppressioni si Cam 
mettono in correlazione con le economie Volp 
che necessita introdurre in tutta la Pità: 
‘compagine dello «Stato; -a volere che Gab 
l'equilibrio fra le entrate e le spese Gras 
non sia un miraggio sempre più lontan» Mar. 
«na monaca falminata. Cioz 
Ter l'altro! matlinà col treno diretto Vari 
proveniente dalla nostra città giungevano : Le.c 
alta stazione di Verona due suore di zione 
carità, Di esse una, a nome Fabiana Piazza 
Ballalibera, ventinovenne, da Serravalle BE Marco 


Scrivia, all’ uscita dalla stazione cadde 
fulminata per la rottura di un aneuri* 
sma. 








La povera suora prestava da parecchio App 
tempo l'opera sua pietosa al nostro 0- [ij la lis 
spitale Militare. f questo 

Pei «hagnanti» di Girado. dem: 

Per comodo dei numerosi friulani che ciò în 
sogliono recarsi a Grado nella ‘stagione l'art, 


balneare,. diamo l’ orario delle corse # 
.e per Aquileja mediante i piroscafi della 
società lagunare Grado - Aquileja, vale- 
vole per Î mesi di giugno, luglio, ag°- 
sto. e fino alla metà di settembre. 

. Partenze da Grado durante il me? 
di giugno e da 1 a 45 settembre: alle 
ore 5.30 a. m., alle ore 10.90%à. m,# 












ore, 3 p. m. : i La. 
Partenze  d’ Aquileja, pnre durante ff comm 
«giugno e la prima nietà, di settembre: pietosi 
Elle ore 8 a. m., alle ore 42,30 meri» MB Udine, 
alle ore 5 p. m. ., i s in: qu 
. Nei mesi di luglio e di'agosto vi sarà, l'ultin 
olire alle indicate; un'altra partenzi Traina 
meridi 'oria 


tte pomeridiane: 
cafo.; partirà alle 
lle 5. pom.; nonchè 
dalle ore”1,30 P- 


. da Grado ‘alle ori 
e da Aquileja, il 
sore 8 a. m. eda 
alle'ore 11,30 ant' 











































































"aprano ci da 
ugurazione della Inece elet- 
gica alla Stazione  fevro- 
viaria. 3 
Jorsera allo, 

e ‘com 


8 davanti ad apposita 
posta: dal signor Cav. 
Capo movimento della Ila 
sezione, signor Pajola Ispettore dai Te- 
legrafi, un rappresentante il circolo go- 
vernativo, l'Ing. Cav, Heimann Capo 
sezione degli uffici di manutenzione, 
od altri parecchi, ebbe luogo 1’ innugu- 
razione nella nustra Stazione ferroviaria 
della luce elettrica. Non troppa gente 
sotto la nuova tettoia: forse perchè 
l'inaugurazione stessa stabilita e ri- 
mandata più volte non era a pubblica 
cognizione precisa, e rimase ‘così di 
carattere quasi privato. 

La luce raggiunge ogni desiderato 
effetto e sotto la tettoia, € nell' atrio 
» per gli uffici tutti. Anche l’ orologio 
a «quadrante trasparente, segnerà di 
i notte ai passanti, dal piazzale esterno 

e dal viale, assai visibilmente le ore. 
"Così alla fine, è raggiunto e piena» 

mente soddisfatto, il voto generale. che 
da tanti anni darava. ‘* 
Neatro Minerva. 

Oggi alle ore 8 1/2 precise, serata a 
N istale beneficio del bravo cavallerizzo e 
| jokey, Ercole Magni, con programina ‘di 
tutta novità, si 0 i. . ° 
Il seratante, accolto ogni sera con 
ve dimostrazioni di simpatia, spera 
di vedere questa sera il teatro affollato 
i di pubblico. 

Ospizi Marini. 
Da N. N: pel’ Comitato degli Ospizi 
Marini vennero consegnati seguenti 
E effetti per. fanciulli : 12 camicie divise 
per grandezza’ 2 a 2; 4 paja calze, Per 
P adulti: 3 paja calze, 1 pacco cravatte, 
i 2 giacche, 1 paio calzoni, 1 panciotto, 
i 1 soprabito, 3 paia scarpe, 1 involto da 
ridursi per bambini. 

Il Comitato nel ringraziare l'ignoto 
benefattore o benefattrice, si lusinga che 
d troverà altri imitatori e specialmente 
I fra le gentili e pietose madri di fami- 
Si glia, alle quali sì raccomanda dì purgare 
1guardarobe dalle cose per loro inutili. 
In Tribunale. 

Bràitiotti Gio: Batta di Togliano ‘è 
Sussuligh Luigi, oste in Cividale, erano 
i imputati di lesioni gravi. Il primo fu 
E condannato ad un mese di reclusione, 
il secondo assolto. 

Burri Luigia, detenuta, imputata di 
i contravvenzione alla vigilanza: fu con- 
| dannata a giorni 70 di reclusione. 
Greatti ‘Giuseppe, iinputato di ‘ con- 
Bi iravvenzione alla vigilanza, in contu- 
Hi macia, veni orni 50 di. 
recluiorie. “ } 
i È Neerelogio. 

Da Trieste ci perviene il triste an- 
li nuncio, esservi morto'colà, dopo lunga e 
ti penosa malattia, ‘il prof. Antonio Zuc- 
caro, pittore accademico, ©. . 
Vino fatale 


Ubbriaco fradicio e privo affatto di 
sensi, giaceva jerisera, in Piazza del 
grani, È. L. da Pradamano. 

Dalle Guardie di’ città venne fatto 
trasportàre all’ ospitale. 

Onoranze funebri. 

Offerte fatte” alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie per la 
morte 
di Tellini Vittoria n. Pasini- Vianello 
Conti Giuseppe 
Morelli Vineénzo 
Dorta fratelli 
Biasoni Francesco 
Jacuzzi Alessi 
Pirona prof, Cav G. A. 
Camavitto Daniele 
Volpe Cav. Marco 
Pitacco lug, Luigi 
Gabriéli Antonio 
Grassi Zaccaria 
Marchesini Sebastiano 
Cloza Fabio. 
Varmo (di) Co. D.r Gig Batta  » 
Le offerte si ricevono alla Congrega- 
3 zione di Carità, alla libreria Tosolini 
i Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 

















































ne condannato a gi 
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Marco Via Mercatovecchio. 
Municipio di t dine. 
Avviso, 


Approvata dalla Giunta Provinciale 
la lista elettorale Amministrativa di 
questo Comune, si avverte che la me 
desima rimarrà esposta a libera ispe- 
one fino al giorno 16 Gingno.p. v. e 
ciò in osservanza a quanto dispone 
lVart. 51 della Legge Comunale e Pro- 
vineiale, testo unico 10 febbraio 1889 

N. 5920. 
Dai Municipio di Udine, 

22 maggio 1892. 
Il Sindaco 
Elio Morpurgo. 
Ringraziamento. 

La famiglia Tellini, profondamente 
commossa, ringrazia di cuore tutti quei 
pietosi, che tanto. a Buttrio .come a 
Udine, coll’ intervento ai funerali, od 





l’ultimo tributo di stima ed affetto al- 
l'amatissima sua_.estinta Signora Vit- 
toria Tellini nata Pasini- Vianelli, e 
chiede di essere: compatita ‘s6 nell’acer= 
bità del dolore, incòrse ‘in. qualche. om- 
missione, PRE ae 





in qualsiasi ‘modé, concorsero a dare’ 


Avviso d'occasione 











gara a 
e coll’osservanza del 





LA PATRIA DEL FRIULI " 
vaco; all'estinzione di candela { 
le discipline tntte 





Disordini a Hong Kong e al Tonkino. 






‘ 







G. B. Degani. 


Notizie telegrafiche. 















La Ditta ©. Nigg e € pagani | stabilite del Regolamento sulla contabi-. o x 
assuntrice del ian F.lli Sulini + lità, generale dello Stato... “ >, o ; :| Grande Deposito Mini de 
tinuorà la liquidazione fino al 31 corr. Gli aspiranti vi osegnimino il dopo» ‘RParbgt, 23, Un telegramma da Hong, fr Na panto ed ano 
con eccezionale ribussu sul prezzo di sito di 1, 150 a garanzia della effettua: King soguala nuovi disordini cantro i | € pini. — 1 fino — S. Fe- 
ato i prezz zione del contratto, alla:stipulazione del cristiani di Manting e delle regioni vi- [: Hice — Barolo vecchio — Lame | 
Lasa quale il deliberatario VT olfriro una | cine. Nol Tonkino un funzionaro chi- { brusco di Sorbara arsala 
Vonevisa cauzione par: l'importo di un | nese fu ucciso. schio = Rab nBRoi 
î si oi i ita cn ag UG, — | o . 
AVVISO. quinto del prezzo deliberato. Un rimedio contro l'epilessia. sr ervizio a don 


Deposito esclusivo dei Biscotti per Thè 
Dessert della rinomata Fabbrica Anglo - 
Hungarian Biscuit Company 

în Gijar ( Raab ) 
Ai rivenditori si accorda sconto. 
Offelleria Porta. 


Per lo spaceto della bi 
nella città di Udine e cir 
dario, cercasi un carrado 
zelante e ehe possa fornire 
cauzione. Condizioni vantaz- 
glose. 

Rivolgersi alla fabbrica di 
Bivra Dormiseh - Lenzi. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Per la verità. 
Udine, 23 maggio 1892. 


Onor. Redazione 
della « Patria del Friuli.» 


Si prega a rettificare un’ inesattezza 
in cui è incorsa I-Effemeride  Bardu- 
scana nel suo numero di oggi. 

Nessuno contesta i meriti dell’ avvo- 
cato Caratti, ma non è esatto il dire 
che egli colla sua molta dottrina sia 
riuscito a far confermare la sentenza 
del Tribunale di Udine, che ha assulto 
il gerente di quella £/femeride. 

Sta invece il fatto, che l'appello 
contro detto gerente è stalo mtirato 
dall' Ufficio della Procura del Re prima 
dell'udienza, per cui la Corte d'appello 
non ebbe neppure ad occuparsi del me- 
rito dell''imputazione che era stata ad- 
debitata all’ L/femeride Barduscana. 

Perciò sarà vero che l'avv. Caratti 
abbia . perorato con grande eloquenza 
anche dinnanzi alla Corte d’ appello, 
ma è altrettanto vero che le sue parole 
non hanno potuto esercitare alcuna in- 
fluenza sulla sorte dell'appello nei ri- 
guardi del gerente dell’ Bffemeride. 

Tanto per l’ esattezza del fatti, e senza 
il minimo intendimento di. menomare 
i meriti dell’ avvocato Caratti che sono 
da tutti riconosciuti. \ Xx. 


MEMORIALE DEI PRIVATI, 
593 VI.-2 
Municipio di Moggio Udinese. 

Avviso d' asta per la -‘novennale 
riaffitanza delle Malghe comunali. 


All'asta odierna per la novennale 
riaflittanza’ delle malghe di proprietà 
delle frazioni di Moggio di Sotto e 
Moggio di' Sopra, furono provvisoria- 
mente aggiudicati : 

l' 80 Lotto, Malga Lius per 1° offerta 
somma di L. 902. 

il 10.0 Lotto malg 
somma di L. 802.— 
e li altri dieci lotti caddero deserti per 
mancanza di aspiranti. 

Ciò premesso quindi, si porta a pub- 
blica notizia che col mezzogiorno di 
Martedì 7 Giugno p. v. scade il ter- 
mine utile per presentare offerte di 
ventesimo sulla provvisoria aggiudica» 
zione dei due Lotti suindicati; e che 
alle ore 9 antimeridiane dello stesso 
giorno 7 Giugno verrà aperto il secondo 
esperimento d'asta per la riaffittanza 
degli altri 40 Lotti caduti deserti, colle 
norme e condizioni fissate dall’ avviso 
d'asta 2 corr. N. 528, il quale resta 
solo modificato nel senso che!’ ultimo 
esperimento, invece che a schede se- 
grete, seguirà come i precedenti, col 
metodo della candela vergine. 

Dall’ Ufficio Municipale di Moggio Udine. 
addi 19 maggio 1892. z 
Il Sindaco 








cnRa 



















ra Ladusset l' offerta 


ultimati entro giorni quarantacinque, 
lavorativi, a partire da quelio della con- | 
segna, ì 

sarà 
conti del Direttore dei lavori, e con la 
tratienutà da pagarsi a collaudo ap- 
provato. 


depositato presso la Segreteria Comu. 
nale nello-ore d' Ufficio, 


lative al presente appalto, star dovranno 
a carico del deliberatario. ì 


1 Lavori dovranno essere eseguiti ed 





ed il pagaménto degli ‘stessi, 


fatto in tre uguali rato, dietro ra 














Il progetto iner.ute all'asta trovasi po 


Le spese tutte, niuna accettuata, re- 
uc 


17 maggio 1892. 
Il Sindaco. 
F. Zorzi. 
Avviso. 

Nel giorno 7 Giugno prossimo veu- 
turo alle ore 10 antimeridiane presso 
l’Amministrazione della Pia Casa di Ri- 
covero di Udine, si terrà pubblica Asta 
a candela vergine: per: l’affittanza di 
benifondi în Mappa di Udine - Esterno, 
Remanzacco e Pradamano, sul dato 
regolatore di annue L. 860.—. De- 
posito per adire all’Asta L. 100—: e 
nel giorno 8 Giugno ridetto, alla stessa 
ora, si terrà pure Asta per l affittanza 
di altri benifondi in Mappa di Reman- 
zacco, sul dato regolatore di annue 
L. I54.—. Deposito per adire ali'Asta 
L. 40. 

Cauzione mediante malleveria  per- 
sonale, deposito în danaro od ipoteca. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi 
all'Amministrazione suddetta. 


VIA 
Gazzettino Comu erciale. 
Elercato delle Sete. 

Civida'e, 23 maggio 1892. 

Mi scrivono da‘ Milano è Liune, che 
il mercato delle Sete della festè spirata 
settimana si è assai: migliorato, e si è 
molto consolidato, lasciando un felicis- 
simo presagio che si anderà di bene 
in meglio. 

Difatti le pretese dei detentori sono 
assai elevate e la tendenza dei mercati 
di Milano, Lione, Vienna, Erbefeld, 
Crefeld, è x 
prezzi rialzati da 1 a 2 franchi. 

Anche parlando dei bozzoli se 
4.0 ordine, sono adesso deficentissimi ; e 
«se ne ricavarono in questi ultimi giorni. 
senza alcuna difficoltà da Lire 10,50 a 
10.65, a rendita del quattro per uno 
seta in bozzoli. 

“Nei nuovi bozzoli sono attivissime le 
contrattazioni, ; ottenendosi per partite 
di merito scevre di qualsiasi tara, sino 
a L. 350 per gialli incrucio e L. 3.05 
2'1..-3.70 per gialli nostrati, con premii 
che si aggirano da 60 


a 80 centesimi 

sui relativi adeguati. a 
Chiudo coll’augurare ii vero cuore 
a tutti i signori possidenti e filandieri 
in genere, che i prezzi dei bozzoli e 
delle sete in generale continuino in un 
progressivo aumento, per vederli final- 
mente a sorrid»re e levarsi da quella 
pellagrosa mussneria che da lunga pezza | 
gli affligge. Alessandro Conti. [ 


Ricchezza e povertà in Inghilterra, 

Nella settimana passata îl lord Mayor 
di Londra offerse un banchetto ai prin- 
cipali banchieri e mercanti della City. 
fa tale occasione, vi furono allo sciam- 
pagna parecchi discorsi: € il lord Mayor 
stesso dichiarò che nella sola City si' 
trattarono, nel 4890, affari per la somma 
di 7,801,048,000 sterline 
195 mila milioni di lire N 
più, nelle diverse Banche del Regno u- 
nito stavano al tempo stesso, depositati 
850 milioni di sterline e altre 114 mi- 
lioni nelle casse di risparmio — il che 
vuol dire oltre ventimila milioni di liré 
nostre. 

Con tutta questa caterva di miliardi 
e milioni, non sì deve però credere che 


za 
dal 


a 














assolatamérite buona corn 





cechi: 








A. Nais. 
Il Segretario 
N. Brunetti. 


N. 400. 
Rioniciplo di Pe sian di Prato. 
Avviso d' asta. 


Alle ore 9 ant. del giorno 8 giugno 
4892 avrà luogo in questo Ufficio. Mu- 
nicipale, sotto la Presidenza del sigrior 
Sindaco, o chi per esso, il primo espe- 
rimento d'asta per l’ appalto dei lavori 
di sistemazione di alcune tratte ‘di 
strada e di riatto cunette in conformità 
del progetto 10 ottobre 1891 del’ Géo- 
metra Civile sig. Pietro D'Orlandi. è 

L’ appalto comprenderà, del progetto 
stesso, tutti i lavori di sistemazione: di 
‘alcune tratte di Strada e di riatto cu= 
nette, per lo scolo delle acque nell’ in- 
terno del paese di Colloredo di Prato 
—-ad eccezione però di quelli proget- 
tati lungo la borgata detta Chiavezut 
importanti L. 371.88, per. cui |’ asta: si 
aprirà nor su la somma di L, 15408Î, 





tutti gli abitanti del mechissimo regno 
nuotino nell'oro e nè che sieno ada- 
giati sur un letto di rose, Una statistica 

inglese, pubblicata proprio in 


ufficiale ing 
| questi giorni, ci dice che nella sola In- 





ghilterra propriamente detta e nel paese 
di Galles il numero dei poveri soccorsi 
alla bell'e meglio dalle 1648 unioni e 
parr.cchie è di 761 473 — di cui 109,090 
nella fastosa ed opulenta Londra. 


I maestri di scherma italiani a Londra. 


Londra, 23. I cinque maestri di 
“scherina italiani offrirono il primo sag- 
gio nella sala dell’ Esposizione di agri- 
" Coltura, presenti l'ambasciatore Tornielli 
colla signora, il- principe Odoardo di 
| Sassonia- Weimar, i rappresentanti del 
Portogallo, della Tarchia e della Gre- 
cia, oltre a numeroso e scelto pubblico.” 
La sala era pavesata di bandiere ita- 
‘liane. La: musica suonò l’ inno italiano. >; 

Dopo salutato il palco Reale, ì mae-- 
stri impegnaroniò un assalto alla spada, 
poscia un assalto alla sciabola: - TBE 
Furono vivamente applauditi pér las- 





apparenti ‘ dal progetto sumenzionato, 
ma bensì, sul dato, di L, 4108.93. è 
L’usta sarà tenuta col metodo della 


salto alla spada, i sergenti Greco e San- 
- telli, e per l’assalto alla sciabola i ser- 
genti Torricelli e Drossi, 


Parigi, 23. Dicesi che Pasteur ab- 
fa scoperto il rimedio dell’ epilessia. 
“Sarebbe semplicemente la linfa anti» 
bbica. 


decenne è riuscitissimo finora, ma oc- 
correranno nuovi esperimenti prima di 


ming, (| 


famoso in tutto il mondo, fu impiccato 
stamane. 


Volks 
invitato il generale dell'ordine dei laz- 


cietà tedesca di Palestina non ricono- 
scesse il protettorato francese sui cate 
tolici.. 





Luer Monticco, gerente responsabile. 
il iiofliioe 


ritenuta i premi della 


Rivolgersi alla Banca fratelli 


CASARETO li 
Via Carlo Felice, 10 Genova, 


Ì 















 D’affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 
Per trattalive rivolgersi alla Ditta Lutgi 
Moretti — Suburbio Venezia. - 


i 
Farmacia d'affittare 
IM PAGNACCO 
Si porta a pubblica conoscenza — che 
in questo Capoluogo — per decesso del 
titolare, è affittabile la Farmacia con 
buona scorta di medicinali decorrenti. 

Coloro .che desiderassero ; applicarvi, 
sono pregati di sollecitare le trattative 
colla sottoscritta proprietaria: per la 
riapertura e per soddisfare così ai bi- 
sogni del pubblico. ; 

Îl Comune è limitrofo con quelli di 
Colloredo, Feletto Umberto; Moruzzo’ e 
Tavagnacco che sono sprovvisti di ‘Far- 
macia. # 

Pagnacco, 14 maggio 1892, È 
Gondolo Ani 


MANTELLI DE MODA 


per Signora 


L. Fabris Marchi - Udine 


Riecco assortimento Mantelli — palton- 
cini — Copripsivere e confezioni d'ogni genera 
per Signora. A 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co- 
lorate per vestiti. î i 

Foulards tutta seta stampatica prezzi 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta . riovità; Fiòhù 
Ciarpe e articoli di fantasia. 

Corredì da Sposa. 


Casa di civil bien | 


erroviaria di Magnano Artegna, con . 
fnumerosi locali, stalla, bigattiera, can- 


L’ esperimento fatto sopra un fanciullo 


ter nulla affermare. 


Jak, impiccato. 
Mlelbouene, 23. L'assassino De- 
lack lo sventratore) quegli che 
le sue mogli ed è tristamente 





c1se 


Un'altra questione franco - tedesca. 


Colonia, 23 Secondo la Kolnische + 
Zeitung, il ministro Ribot avrebbe 





visti a richiamare i religiosi tedeschi 
Îla' casa di Gerusalemme. se la so- 


ù ——____-.- 


lonia. | 


SI PAGANO 


visti i: contanti s:nza alcuna 








| GRADE 
LOTTERIA NAZIONALE 
di Palernro 


sorteggiati ìl 30 April: u. sì 


Pr ———_——o—— 


van: - 


Francesco 








Magazzino Chincaglierie-Mercerie- Mode 
ALLE QUATTRO STAGIONI 


Verza e Bravi 


PE - Moreatovecchio N. 5 e 7 - UDINE | 


Grande assortimento: 


“Ombrellini - Ombrelle -Bastoni -Ventagli 
Camicie bianche e Colorate- Colli - Polsi 
Cravatte e Fazzoletti 


venderebbe a condizioni vantaggiose. 
Per trattative, rivolgersi al Notajo 
dott. Raimondo Jurizza. 








RT ZON IMI E | 
i SUONATORI 
| orde Armoniche ‘e Strumenti 
ad arco e pizzico d’ ogni qualità 
ande ribasso del 25 049, 
NDO LINE e CHITARRE 
della Ditta VINACCIA — NAPOLI 
Noleggi — Riparazioni — Cambi 
Pagamenti rateali 
CARLO ERBA: 
Merceria S. Salvatore — VENEZIA 


27 Imposaibile concorrenza ‘4948. ‘_ 


VESTITI PER BAMBINI 


| Guanti - Calze - Corpetti e Mutande | 
Nastri- Pizzi - Stoffe Seta per guarnizione 
Fiori - Piume ecc. ecc. 





Istrumenti musicali - Violini - 
Viole - Mandolini - Chitarre - Ar- 
moniche - Aristons ecc ecc. e tutti 

gli oggetti inerenti. 


| 
i 
| 


| 















UNICO GABINETTO D'IGIE 
per le malattie della Bocca e.dei Denti. - 


Udine, Via Paolo Sarpi Ns 
di ODOARDO TOSO chirurgo - dentista 
meecanicò.: 
Denti e Dertiero artificiali. 








Specialità articoli per regalo 


SI tiene in custodia qua- 
lunque oggetto di PEL- 
LICCERIA sgaranten-| 
dolo dal tarlo, . 

° Un regalo a tutti: i' bambini. 























LILLA FONDIARIA. 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


Società Anonime per Azioni - Stab'lite in Firenze, Via Tornabuoni, N.:17. 
(Palazzo della Fondiaria ) ! 


FONDIARIA INCENDIO FONDIARIA VITA 


Capitale Sociale 8,000,000 di Lire Capitale Sociale 25 milioni: di Lire 
intaramente versate. Capitale versato; 12,500,000 rire 


Assicurazioni in easo di morte, miste eA 
termino fl Partecipazione degli assica- 
rati agli utili in ragione dell’ 80 0. AS-: 
sieurazioni in enso di vita, rendite vitalizio 
immediate e _ rendite vitalizie differite; t'do> 
tazioni per fanciulli a capitali per adi $ 
Assicurazioni contro i ‘easì fortuiti di qi 
lunque siasi natura che possono colpire: le' 
persone. Si 
Capitale assicur. al 31 dicembre 

Lire 123,695,419 

Presidente del Consig. d@’ Amm: 
prea de’ Principi Corsini, Marchese di 
x vagallo — Vice Presidente? cav. prof: 

da ; sg BaLpo ResATI. i 

i Direttore Generale EMILIO GUITARD ; 

e dué compagnie Fondiariò - Incendio e Fondiaria Vita non hanno pei 1 fi 
facoltà di occuparsi di speculazione ‘qualsiasi o di altre operazioni tranne die EROI 
zioni a garanzia delle quali esse -destinano'gli ingenti capitati sociali e le riserve aceumulate. 
AGENZIE GENERALI in tutte le principali Città — Agenzia generalo in UDINE rappreseniata 
da FABIO CLOZA Piazza S. Giscomo N. 4, ‘casa: Giacomelli. À 











Assicurazioni contro l' incendia, !o scop- 
pio del fulmine, del gas. degli apparecchi 
a vapore. 





Assicurazioni special! militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso. al 
1 Gennaio 1891 2,154,092,964 , 
Presidente del Consiglio d'-amministra- 


‘1890. 

















GtROLA MO. 





















tina, nonchè un ronco adiacente — si... 


























- LA PATRIA DEL FRIULI 












DINE rr 

Pa tero sì riosvono osolusivamonta per Îl nostro “Giornale pra3s9 TUftioio .prinoipalo di PubblicitàA. MANZONI e ‘e ©, MILANO Via San: Paolo 11;,— 

ROMA, Via di Pietra 31 — NAPOLI, Palazzo Munioipalo — REINA ,, Plaze ino Moroso— RARO I Ruo de At — LONDRA, 
LR ERItI LE A 














end Prino 10 Aldorseste Street; 














vongoo diva. sitaranii }, 





endita Tr 


abbi se 















‘liquore medicinale preparato da farmacista legalmente autorizzato per la ve 
: e per il commer cio di medi inali secondo la Li ge sulla sanità. pubblica. 
. Da più prove ed esperimenti fatti ancora nel "1875 e fino al 79 ed 80, il Gi. 


110 















rolami, (Udine, ora Farmacia Reale) otteneva un ferro china superiore, ancora dall. 
quel tempo, 4 tutti i prodotti congeneri. oli o E 
Solamente un chimico, un farmacista può , con competenza | trasformare il ferro È 
in un prezioso , elemento terapeutico. i do 
Il medicamento ferro-china è di tanto difficile preparazione , che ha ‘bisogno dif = 
delicate cure, le quali sono a conoscenza solo di chi possede speciale istruzione, i n 
e con amore © studio indefesso ne abbia ottenuto risultati ‘soddisfacenti da -- Solo R 
questi può dare garanzia ‘che il suo preparato sia medicinale, nel vero senso della i: 
parola -- il chimico che dei misteri della Scienza è a parte, può trarre vantaggi È 
terapeutici da quanto la Natura dona per conservare © rinvigori ire il heno pre n 
zioso della salute. “ 
? BEVETE IL FERRO - CHINA GIROLAMI |- 

Vi 


| ‘onanio FERROVIARIO. More 


a 
PAFionzo Atei fi 


GIORNALE quormiANO 


€ 
Via i si 
1 Commercisle-Finanziario: «Agricolo 
É I | bi ia atriale 
[ SO). più diffuso a, agoreditato i; Italia 
Ù ' De: ali FRIE, è Brit di Parigi: 
la SMR. 
Sri Aperiali e Amplissimi da sl i È marcati LA prodiizivi 


Helb'epoca dell. Bachicoltara dei Baccolti dei Grani 


lit DINT) He-Uve:: 


































dà vanena È ‘o ni 
D.. 4,55 7.36 
































e sani colluso della rinomatissima! otra pesci dell’ il'ustre 
comm. prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CAR LO dl SOLE publica poni "paci de puoi i mercati lt ni 
TANTINI di Verona, Sani i intogia fre i sla @ vinicola TO toto epeciio esaito | e 
Rende si denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie, della situazione gioriialiera ‘di ouni regiane d'Italia < dell' dafora, | 
rinforza, le gengive fungose, smerto e ‘rilassato, purifica |’ alito, lasciando alla Nessun giornale. fu mai' in grado'di vrganizzate cone ‘il SOLE, ! b 
OGgi A Cala e al Snuice. ahe pod na savio co, sont, flloo, Min E compri, she. A 
IE , tutti i vini i 
1*Essa' è ‘èomposta di sektanze che non possono arrecare’ il benchè è minimo ifsole ‘neramente a Guore i Hi Fai devon> Sbbonurei al SOLE d 
danno allo smalto: dei denti ossendo la sua-base il magistero di calcio ‘purissimo poichè nessuna altra ghidi‘biù utilo essi possono trovare. z Ò 
dd preparato coll’ aggiuuta > di scelti Olii essenziali eminentemonta Abbonamento per PItalia ammi 30; Penna ir 14; 
antiseitici Ò » Trimestre ' 
. È e une ta scatola con istruzione JANTAOT on ABBONATI, — Tutti gli Abbonati al sot di one A Tateera n 
L sigere la vora Vanzetti Tantini — iGuardarsi dalla falsificazioni, imitazion :]f ‘agdinigando Lin42/ponspno avire 1" importante pubbiicazaine Der | « afet ali8n ; 
sostituzioni, i Mi PE Pe Ci Numeri dliggio prati. ti, sei si Ae ) 
NB. Si spedisce franca in tutto il regno inviando l'importo a e. Tanti, li iiò._@—___—_—___—_—tt@<«_—_—@€1l_@—@1@6@@ 0. 540 p. Sdi p. Ù 
Verona col solo aumento di' 60 centesimi per qualuoqua. numero do MIAO Amministrazione Via Carmine, 5- MILANO” ' £ 
catolal è ein i Gi gore A vaio: ul 
t p ‘ eo SS i 4 i ' T47 6 AT: ; 
a ne in VERONA nella Farmacia Tantini alia Gabbia d Oro Fuieiaade: 91189 sì ® +3 8° E ES$ o. Lotp. 336 f 
vd là , $8 £ Ss8> ds 268 o Pi AI 
In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Mintelni e profumeria I Î $ 8 Beto LES Fasi fo 
Petrozzt e în tutte le princivali farmacie % ‘profumbrte del R ES 8 BiE6Le 6 eoSlo or . , 
CRI Ste SI GE 8 STS$ Zo8E 552 SEelo 1166 pome i 
i # £3 3 “BI pai 
du 8 seit Sett Sui ss? - 
" Mi: R ses SÈ Sio «Sa Fa £ [ 20h upiwe A civmate p'oa'orvibala 
P B S| Ss0s essi Eri d me 
er. le inserzioni in terza € Fi | 3285 tata siì Ssf 
Hi i 8-28 gie af 235 
sE 9 Ses $ 5 #85 288 
sr 2 | >S&535 2528 ESP SES 
. 3 s839 RSRÈ Sf ce 
uarta pagina conviene are 3 Siaz edet #rl 3i3 
(oliesaci 4 ILE 3 ho CU 9 vi Se SS Si° sFvs . 
EGEO e 2A TORA 1 4 ' i 2520 ofé' 532 Spes 
3 Re case ssaa 3:$8 £_Sì Ze a 
7 . ° ° O iqoaea0gepioN SIA $S8.5£ 389° S5È BE 
il prezzo antecipato. domo Frfs d8,8 “gs SSil i 
PI gni i 3 TOSO dI LI] Si «25 SA. AT f 
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